
Carissimi alpini ed amici, ancora una volta il grup-
po alpini di Lugagnano causa il covid ha dovuto 

fermarsi ed alzare bandiera bianca almeno fino al 
3 dicembre, mai nella nostra lunga storia abbiamo 
avuto un così lungo distanziamento non solo fisico 
ma anche di affetti.
Annullare tutte le attività, credetemi non è stato 
facile ma a fronte dei numeri della pandemia, bi-
sogna essere coscienti e pensare prima di tutto alla 
nostra salute ma anche a quella degli altri.
Ora abbiamo dovuto annullare anche il nostro 
pranzo sociale che come da tradizione si teneva 
l’8 dicembre, era uno dei momenti conviviali più 
importanti della nostra attività di gruppo, ma an-
che era un momento di incontro con tutte quelle 
persone che hanno sempre mostrato vicinanza con 
gli alpini. E’ stato annullato il tradizionale incontro 
della visita ai nostri ammalati e la visita alle case 
di riposo del territorio e delle zone limitrofe.
Nota positiva è stata la vendita delle pandore della 
solidarietà della sezione di Verona, nonostante la 
chiusura della baita molte sono state le richieste 
che abbiamo ricevuto tramite WhatsApp dai nostri 
soci, ma un ringraziamento particolare lo voglio 
fare ai volontari del S.O.S di Sona e alla Redazione 
del Baco da seta di Sona, due gruppi con i quali 
in questi anni abbiamo sempre collaborato e che 
ci hanno aiutato nella distribuzione di tutte le 
pandore, anzi abbiamo dovuto fare un riordino per 
accontentare tutti.
Questa emergenza ha cambiato radicalmente la no-
stra vita, ci fa stare in casa, ci allontana dai nostri 
affetti, ma nel contempo ci permette di riscoprire il 
valore delle piccole cose che spesso nella vita quo-
tidiana fatta di frenesia e corse abbiamo spesso 
dimenticato. 
Stiamo rimpiangendo i gesti che consideravamo 
banali, una stretta di mano, un sorriso non nasco-
sto dalla mascherina, una cena in compagnia, ma 
allora non ci rendevamo conto di essere felici. Il 
covid ci ha messo davanti alla prova più difficile, 

ma sicuramente quando tutto questo sarà finito ne 
usciremo più sicuri, più forti e apprezzeremo di più 
le persone che ci stanno vicine.
Un ultimo appello, dal prossimo notiziario invito 
tutti gli alpini, amici ma anche quelli che hanno fat-
to parte di altri corpi combattentistici di inviarci 
qualche fotografia del periodo della naia indican-
do nome, cognome, reparto e periodo, tutte le foto 
verranno pubblicate in una nuova pagina RICORDI 
DI NAIA. Un abbraccio, il vostro capogruppo
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Il prossimo numero sarà disponibile, presso la Baita di Lugagnano a partire dal 15 Gennaio 2021,
o sul nostro sito www.analugagnanovr.it.  Vi invitiamo a ritirarlo e diffonderlo, grazie. 

Gruppo Alpini Lugagnano - Associazione Museo Storico Baita Monte Baldo

Ancora fermi....

Nella foto: un momento del tesseramento, anno 2018 

Felicitazioni!!! 
In mezzo a tanto caos una bella 

notizia: la nostra maestra del coro 
Giulia ha dato alla luce Caterina. 

Congratulazioni a mamma e 
papà e ai nonni.



Alla Signora Pittore Paolina Via Montebello 1 Padova
Mittente: Pittore Mario cap.magg. 151 Ftr. Comp. Com. Trieste
151° REGGIMENTO FANTERIA “SASSARI”
COMANDO TRUPPE ALLA SEDE
UFFICIO POSTA    16-11-41 XX

La dise de amarme
la sta sempre lontan
la fa per lusingarme
e magnar poco pan.

L’é bruna, l’è piccola
ma la magna col scuger,
la no va più a scola
parché l’è me muger.

Firmata - Pittore Mario

“

“

Richiesta di notizie il 24 agosto 1943 
tramite la croce rossa, risposta il 13 ottobre 1944

Poesia scritta e inviata dal fronte alla moglie. 
16 novembre 1941



Anche Fabio Filzi, irredentista istriano, 
militò nei reparti alpini durante la Prima 

Guerra Mondiale. Egli fece parte del Battaglione 
“VICENZA”. Catturato e trasferito a Trento, dopo 
sommario processo, venne giustiziato alla stessa 
maniera del suo Maestro “CESARE BATTISTI”. Molti 
altri furono gli esuli per gli ideali di italianità, essi 
mantenevano rapporti con altri esuli riuniti in 
gruppi che vivevano in territorio italiano. 
Nacque in Istria, secondo dei quattro figli maschi 
di Giovanni Battista e Amelia Ivancich. Il padre 
era originario di Borgo Sacco, presso Rovereto, 
ma lavorava come insegnante di filologia 
classica nei licei di Pisino e Capodistria. Nel 
1892 ottenne la cattedra al liceo-ginnasio di 
Rovereto e tornò in Trentino, portando con sé la 
famiglia. Filzi, di conseguenza, cominciò gli studi 
liceali a Capodistria e li terminò brillantemente 
a Rovereto nel 1902. Entrò in contatto con gli 
ambienti irredentisti trentini nel 1901-1903. 
Nel 1904, all’inaugurazione della facoltà italiana 
di giurisprudenza dell’università di Innsbruck, si 
erano verificati degli scontri fomentati dai tedeschi 
che avevano provocato un morto, vari feriti e 
numerosi arresti fra gli italiani, fra cui Cesare 
Battisti; in seguito a questi avvenimenti, Filzi fu 
a capo del movimento di protesta roveretano. 
Nello stesso anno fu chiamato ad assolvere il 
servizio di leva, venendo inquadrato nel 4º 
reggimento cacciatori di Salisburgo. Nel novembre 
finì sotto inchiesta con l’accusa di aver favorito la 
diserzione di un commilitone italiano; fu assolto, 
ma al momento del congedo venne bollato come 
“politicamente sospetto”. Negli anni successivi 
venne richiamato tre volte, come da prassi, per 
lo svolgimento di esercitazioni militari e in una 
di queste occasioni sfidò a duello un ufficiale che 
aveva pronunciato ingiurie contro l’Italia; solo 
l’intervento del comandante scongiurò lo scontro. 
Nel 1905, alla presenza di alcuni ginnasti trevigiani 
in visita a Rovereto, recitò un violento discorso 
contro l’impero austro-ungarico e promise il suo 
impegno per la causa degli italiani nelle terre 
irredente. Nel frattempo attendeva agli studi 
universitari, iscrivendosi contemporaneamente 
a Graz alla facoltà di giurisprudenza e a Trieste 
presso la scuola commerciale “Revoltella”. 

Nella città giuliana prese parte attiva alla Lega 
nazionale, alla Società degli studenti trentini e alla 
Giovine Trieste. Nel novembre 1906 si recò con il 
fratello Ezio a Graz per unirsi agli studenti italiani 
che, chiedendo maggiori concessioni in ambito 
scolastico al governo, avevano bloccato le attività 
universitarie. Entrambi rimasero feriti durante gli 
scontri con elementi di etnia tedesca. Dopo la laurea 
in giurisprudenza presso l’università di Graz nel 
1910, tornò dapprima a Trieste e poi a Rovereto, 
dove si dedicò alla professione di avvocato presso 
lo studio legale di Antonio Piscel. Disertò l’esercito 
austro-ungarico per combattere, come volontario 
per l’Italia, nella Prima Guerra Mondiale. Il 10 
luglio 1916 il Battaglione Vicenza, formato dalle 
Compagnie 59ª, 60ª, 61ª e da una Compagnia di 
marcia comandata dal tenente Cesare Battisti, di 
cui il sottotenente Filzi era subalterno, ricevette 
l’ordine di occupare il Monte Corno (m.1765) sulla 
destra del Leno in Vallarsa.

Cattura e condanna a morte
Venne fatto prigioniero assieme a Cesare Battisti lo 
stesso 10 luglio 1916 e riconosciuto subito dopo il 
suo superiore. Quasi certamente gli austriaci erano 
informati da alcuni giorni della presenza nella zona 
di Battisti, ma non quella di Filzi. Nell’episodio venne 
coinvolto l’alfiere trentino Bruno Franceschini, 
militare austriaco, presente durante le ore della 
cattura dei due irredentisti. Con Battisti fu condotto 
a Trento, processato e condannato a morte per 
alto tradimento. La sentenza fu eseguita tramite 
impiccagione alle 19.30 del 12 luglio 1916 nella 
fossa del Castello del Buon Consiglio. 

Fabio Filzi e Battaglione “Vicenza”
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La Storia dei battaglioni alpini..
a cura del gruppo alpini, alla memoria di Luigi Sala

Prosegue la descrizione dei Battaglioni Alpini, in ordine 
alfabetico, mettendo se possibile una cartolina che at-
testi il Battaglione descritto e tutte le informazioni in 
nostro possesso, buona lettura.

Il Battaglione Alpini Vestone fu 
costituito nel 1889 dal 5° Reggimento 
Alpini per cambio di denominazione del 
Battaglione Alpini Rocca d’Anfo. Le 
Compagnie inquadrate furono la 53a, 54a 
e 55a. Combatté nella Guerra di Libia e 
nella Grande Guerra in Val di Ledro, sul 
Monte Nero, sul Monte Ortigara e nella 
battaglia di Vittorio Veneto. Nel 1920 
passò alle dipendenze del 6° Reggimento 
Alpini. Combatté per breve tempo in 
Spagna nel 1939. Nella Seconda Guerra 
Mondiale fece parte dei combattimenti 
sul Fronte Occidentale, in Albania e 
acquisita la 111a Compagnia anche in 
Russia. Fu sciolto nel 1943. 
Nappina blu.

BATTAGLIONE ALPINI VESTONE

BATTAGLIONE ALPINI VINADIO

Il Battaglione Alpini Vicenza venne costituito nel 
1886 per cambio di denominazione del Battaglione 
Alpini Val Schio in ambito del 7° Reggimento Alpini. Le 
sue Compagnie furono la 59a, 60a e 61a. Fu mobilitato 
nel 1914 e, durante la Grande Guerra, combatté in 
Vallarsa, sul Monte Tonezza, sul Monte Pasubio 
e nella battaglia di Vittorio Veneto. Partecipò 
alla Seconda Guerra Mondiale inquadrato nel 9° 
Reggimento Alpini combattendo in Albania, Grecia e 
poi anche con la 117a Compagnia in Russia. Fu sciolto 
nel 1943 e ricostituito nel dopoguerra, operando 
prima in ambito della Brigata Cadore e poi nella 
Brigata Julia. Nappina rossa.

BATTAGLIONE ALPINI VICENZA

Il Battaglione Alpini Vinadio in ambito 
al 2° Reggimento Alpini venne costituito 
il primo novembre 1882 a Bra (CN). Già 
dal 1895-1896 aliquote del reggimento 
parteciparono alla guerra d’Africa. 
Nel settembre 1901 la sede del reggimento 
venne trasferita a Cuneo, presso la 
Caserma “Vittorio Emanuele II”. 

Nel luglio 1904 il battaglione “Vinadio” 
venne rinominato in “Dronero” e il 
“Dronero” in “Saluzzo”. Nappina rossa.


